
CARROZZERIA E MECCATRONICA
Documento ufficiale di indirizzo normativo Federcarrozzieri

INQUADRAMENTO NORMATIVO PER LE CARROZZERIE:
Questo documento, predisposto da Federcarrozzieri – Federazione Italiana
Carrozzieri Indipendenti, ha lo scopo di fornire alle carrozzerie associate e non associate 
un quadro chiaro, corretto e aggiornato della normativa italiana in materia di autoriparazione, 
con particolare riferimento ai rapporti tra l’attività di carrozzeria e quella di meccatronica.

Federcarrozzieri, nel proprio ruolo istituzionale di tutela delle imprese di carrozzeria e della
professionalità del settore, mette a disposizione questo documento come strumento di
orientamento normativo, volto a prevenire interpretazioni errate, comportamenti a rischio 
e possibili sanzioni.

L’obiettivo è tutelare l’impresa, il consumatore finale e il corretto funzionamento del mercato 
della riparazione.

Il documento include riferimenti diretti alle fonti normative ufficiali per consentire ulteriori
approfondimenti.

1. Normativa di riferimento
La disciplina dell’autoriparazione è regolata principalmente da:

• Legge 5 febbraio 1992, n. 122 – Disciplina dell’attività di autoriparazione
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1992-02-05;122
• DPR 7 dicembre 1995, n. 558 Regolamento di attuazione
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:dpr:1995-12-07;558
• Decreto Legislativo 30 aprile 1992, n. 285 – Codice della Strada (profili di sicurezza)
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:1992-04-30;285

Dal 1° gennaio 2013, le figure di:
• meccanico-motorista
• elettrauto
sono confluite nella figura unica del MECCATRONICO.

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1992-02-05;122
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:dpr:1995-12-07;558
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:1992-04-30;285


2. Le attività dell’autoriparazione

La legge distingue in modo netto le seguenti attività:
• Carrozzeria
• Meccatronica
• Gommista

Ciascuna attività è autonoma, distinta e soggetta a specifici requisiti professionali.
L’abilitazione alla carrozzeria non abilita automaticamente allo svolgimento della meccatronica.

3. L’esperienza come carrozziere abilita alla meccatronica?
No.
Anche un’esperienza pluridecennale come titolare o dipendente di carrozzeria non costituisce
titolo abilitante per l’esercizio dell’attività di meccatronica.

La legge richiede:
• titolo di studio specifico, oppure
• esperienza documentata come meccanico/elettrauto (nei limiti temporali previsti), oppure
• percorso formativo abilitante regionale.

L’esperienza maturata esclusivamente in ambito carrozzeria non è equiparabile.

3-bis. Carrozzieri attivi prima del 1° gennaio 2013: cosa cambia?

La normativa NON introduce alcuna equiparazione automatica tra carrozzeria e meccatronica
per chi esercitava l’attività prima del 2012/2013.

Tuttavia, per i carrozzieri già iscritti al Registro Imprese prima dell’entrata in vigore della
riforma, valgono alcune tutele specifiche, limitate esclusivamente alla continuità dell’attività 
di carrozzeria.

Cosa viene tutelato
• Continuità dell’abilitazione alla carrozzeria
• Possibilità di proseguire l’attività senza nuovi requisiti formativi
• Mantenimento del Responsabile Tecnico carrozzeria già riconosciuto
L’anzianità pre-2013 tutela solo la carrozzeria, non abilita ad altre sezioni.



Cosa NON viene riconosciuto
• Nessuna abilitazione automatica alla meccatronica
• Nessun diritto acquisito su: motore, cambio, elettronica di bordo o diagnosi

La riforma del 2013 ha accorpato meccanico-motorista ed elettrauto, ma non ha mai
incluso la carrozzeria nel nuovo perimetro della meccatronica.

Caso particolare: esperienza mista documentabile

Solo se l’impresa o il titolare può documentare attività effettiva e prevalente di:
• meccanica oppure
• elettrauto
svolta prima del 1° gennaio 2013, può essere valutato il riconoscimento dell’abilitazione
meccatronica.

L’onere della prova è in capo all’impresa e la valutazione spetta alla Camera di Commercio.

4. Il responsabile tecnico

Ogni impresa di autoriparazione deve avere un Responsabile Tecnico per ciascuna attività
esercitata.

4.1 Chi può essere Responsabile Tecnico

Il Responsabile Tecnico può essere:
• il titolare
• un socio
• un dipendente
• un collaboratore familiare

purché in possesso dell’abilitazione specifica per l’attività dichiarata.

Una carrozzeria può svolgere anche meccatronica solo se dispone di un Responsabile Tecnico
meccatronico regolarmente nominato presso la Camera di Commercio.



4.2 Responsabile Tecnico meccatronico: casi particolari pre-2013

La normativa riconosce alcune situazioni transitorie legate all’esperienza maturata prima
del 1° gennaio 2013, data di entrata in vigore della figura unica del meccatronico.

Caso A – Soggetto già iscritto in CCIAA come meccanico o elettrauto (pre-2013)

Può essere nominato Responsabile Tecnico Meccatronico senza necessità di ulteriori
corsi o titoli,
il soggetto che:
• risultava iscritto alla Camera di Commercio come meccanico-motorista e/o elettrauto
• prima del 1° gennaio 2013
• con attività effettivamente esercitata e documentabile

In questo caso l’abilitazione è considerata titolo acquisito per continuità normativa.

Caso B – Dipendente con esperienza pre-2013 come meccanico o elettrauto

Può essere nominato Responsabile Tecnico Meccatronico anche il soggetto che:
• ha lavorato come dipendente con inquadramento contrattuale coerente
(meccanico/elettrauto)
• prima del 1° gennaio 2013
• per un periodo adeguato e documentabile (di norma almeno tre anni)

La valutazione non è automatica ed è rimessa alla Camera di Commercio, sulla base della
documentazione prodotta.

Documentazione normalmente richiesta
• estratto contributivo INPS
• contratti e/o lettere di assunzione
• buste paga
• visura camerale dell’impresa presso cui è stata svolta l’attività
• eventuale descrizione delle mansioni

Casi esclusi
• l’esperienza è maturata dopo il 1° gennaio 2013
• l’inquadramento lavorativo era generico (operaio, addetto officina)
• l’attività non è documentabile
• l’esperienza riguarda esclusivamente la carrozzeria



5. Lavorazioni consentite alla carrozzeria

La carrozzeria può svolgere lavorazioni accessorie e complementari strettamente connesse
alla riparazione dei danni alla scocca e alla struttura del veicolo.

A titolo esemplificativo:
• smontaggio e rimontaggio di parti meccaniche necessario alla riparazione della carrozzeria
• sostituzione di fari, fanali e gruppi ottici
• interventi su sensori e componenti ADAS collegati a paraurti e strutture
• sostituzione e taratura di cristalli
• cablaggi semplici funzionali alla riparazione carrozzeria

Tali attività sono ammesse solo se non configurano attività prevalente di meccatronica.

6. Attività NON consentite senza abilitazione meccatronica

In assenza di Responsabile Tecnico meccatronico, non è consentito eseguire:
• interventi su motore, cambio, frizione, distribuzione
• riparazioni su impianti elettrici ed elettronici funzionali
• diagnosi elettronica avanzata
• interventi su centraline
• riparazioni meccaniche non direttamente collegate alla carrozzeria

Anche se l’intervento è occasionale o richiesto dal cliente, la legge non prevede deroghe.

7. Responsabilità e sanzioni

Lo svolgimento di attività di meccatronica senza abilitazione comporta:
• sanzioni amministrative
• provvedimenti della Camera di Commercio
• possibili sospensioni o cessazioni dell’attività
• gravi profili di responsabilità assicurativa e civile
• potenziali conseguenze penali in caso di sinistro



8. Come mettersi in regola

Le strade possibili sono:
1.Ottenere l’abilitazione personale alla meccatronica (se sussistono i requisiti)

2. Inserire in organico un Responsabile Tecnico meccatronico

3. Limitare correttamente l’attività alla sola carrozzeria

Federcarrozzieri invita le imprese associate a verificare con attenzione la propria posizione presso 
la Camera di Commercio.

9. Posizione di Federcarrozzieri

Federcarrozzieri si pone quindi come riferimento istituzionale per una corretta applicazione
della normativa a difesa delle carrozzerie che operano nel rispetto delle regole e investono in
competenza, formazione e responsabilità.

L’osservanza rigorosa delle abilitazioni, delle figure di Responsabile Tecnico e dei limiti
operativi non rappresenta un vincolo, ma una garanzia di professionalità e di tutela per
l’intero comparto dell’autoriparazione.

Ogni forzatura interpretativa, ogni sovrapposizione impropria di ruoli e ogni esercizio abusivo di
attività riservate compromette:

la credibilità del settore,
la tutela delle imprese regolari,
la sicurezza dei veicoli immessi in circolazione.

Per assistenza interpretativa, supporto nei rapporti con le Camere di Commercio e chiarimenti
operativi, le imprese possono rivolgersi alla struttura nazionale di Federcarrozzieri.

www. federcarrozzieri.it 
info@federcarrozzieri.it

Documento informativo redatto per la pubblicazione sul sito Federcarrozzieri.



VERIFICA LA TUA VISURA
CAMERALE

Nella sezione
requisiti tecnico-

professionali / abilitazioni
risulta meccatronica?

Inserire un
Responsabile Tecnico

meccatronico

NO

SI

È indicato un
Responsabile Tecnico
meccatronico (titolare,

socio 
o dipendente?)

SI

NO

SEI FORMALMENTE
IN REGOLA

PUOI SVOLGERE
ATTIVITÀ DI

MECCATORNICA

POSIZIONE
IRREGOLARE

O INCOMPLETA
Scegli come

metterti in regola
(prediligi solo una

delle opzioni)

Svolgi (anche saltuariamente)
una o più 
di queste attività?

diagnosi elettronica
freni, dischi, sospensioni
impianti elettrici funzionali
motore, cambio, centraline

NO

RIMANI NEL PERIMETRO
CARROZZERIA

NESSUN ADEGUAMENTO
RICHIESTO

NO

Essere in possesso o
conseguire un diploma

tecnico riconosciuto
(perito meccanico,

elettrico o meccatronico)

Seguire un corso abilitante
(500 h) ed effettuare 

un anno di esperienza
lavorativa come

Meccatronico

SEI FORMALMENTE 
IN REGOLA

PUOI SVOLGERE ATTIVITÀ 
DI MECCATORNICA

Nomina in CCIA il
Resp. Tecnico 
Aggiorna la visura

Richiedi riconoscimento   
in CCIAA
Diventi Responsabile
Tecnico

Aggiorna 
i requisiti 

in CCIA



FAQ UFFICIALI – ADEGUAMENTO DELLE CARROZZERIE ALL’ATTIVITÀ 
DI MECCATRONICA

1. Essere carrozziere prima del 2013 abilita automaticamente alla meccatronica?
No. L’anzianità antecedente al 2013 tutela esclusivamente la continuità dell’attività di carrozzeria.
Non abilita automaticamente allo svolgimento di attività di meccatronica, che richiedono requisiti
specifici ai sensi della Legge 122/92.
2. Quali attività fanno scattare l’obbligo di abilitazione alla meccatronica?
Tutte le attività che rientrano nella riparazione meccanica o elettrica del veicolo, anche se svolte
saltuariamente: diagnosi elettronica, freni, dischi, sospensioni, impianti elettrici, centraline,
motore e cambio.
3. Gli interventi ADAS richiedono sempre l’abilitazione meccatronica?
Dipende dal tipo di intervento. Gli interventi ADAS accessori alla riparazione della carrozzeria
possono rientrare nell’attività di carrozzeria. Gli interventi diagnostici, elettronici o funzionali
richiedono invece l’abilitazione meccatronica.
4. Il corso di abilitazione da 500 ore è sufficiente per esercitare la meccatronica?
No. Il corso non è abilitante da solo. Deve essere sempre accompagnato da esperienza
documentata oppure dall’inserimento di un Responsabile Tecnico meccatronico in organico.
5. I corsi integrativi da 40 ore sono ancora validi?
No. I corsi integrativi da 40 ore erano destinati esclusivamente a soggetti già abilitati come
meccanico o elettrauto prima del 2013. Non sono applicabili ai carrozzieri e oggi non
costituiscono più un percorso valido.
6. Qual è il modo più rapido per mettersi in regola?
L’inserimento nel proprio organico di un Responsabile Tecnico meccatronico già abilitato, con
successiva nomina formale presso la Camera di Commercio.
7. Un diploma tecnico può sostituire il corso?
Sì, se il diploma è riconosciuto e coerente (perito meccanico, elettrico, elettronico o meccatronico).
In questi casi può consentire il riconoscimento diretto come Responsabile Tecnico, salvo
valutazioni della CCIAA competente.
8. Dove verificare se l’impresa è in regola?
Nella visura camerale, sezione requisiti tecnico-professionali e abilitazioni accertate. 
Non è sufficiente fare riferimento alla prima pagina o all’oggetto sociale.
9. Cosa rischio se svolgo meccatronica senza abilitazione?
Sanzioni amministrative, provvedimenti della Camera di Commercio, problemi assicurativi 
e responsabilità civile o penale in caso di sinistro.
 


